diefro la luna c'erano tante stelle, scendo le

scale e vado a vederle in giardino
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Apro la porta di casa mi offaccio e vedo la luna,
diefro lo luna c'erano tante stelle, scendo le
scale e vado a vederie in giardino
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Foi prendo la
Canna da pesca e pesco una stella, la chiudo in

Una scatola biy brilla e vado g vedere la stelina.




Intanto é ritomato il sole che ha fatto brillare lo
stelina che aveva smesso di brillare.




Intanto & ritormato il sole che ha fatto brillare la
stellinag che aveva smesso di brillare.




Di notte la
scatola si & apertq, perché faceva freddo e
soffiava il vento cosi la stellina & ritornata dalla
sue amiche perché le mancavano. In mezzo a
quelle stelline dietro alla luna c'erano i suoi
genitori che la riabbracciavano.
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